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UNIVERSITÀ

A Siena atenei europei
a confronto sul dottorato
1 Da oggi fino a venerdì, a Siena, si ritrovano rettori e
professori delle più antiche università d’Europa, che fanno
parte di Coimbra Group. L’associazione nata nel 1985
riunisce una quarantina di atenei: la sede è a Bruxelles e il
presidente onorario è il rettore dell’università di Granada,
David Aguilar Pena. Il rettore di Siena, Piero Tosi, è
membro del Consiglio. Il Coimbra group si propone di
promuovere l’internazionalizzazione, la collaborazione
accademica, l’eccellenza negli studi e nella ricerca. Tra i
temi dibattuti durante le assise: la qualità, l’accreditamento
dei percorsi formativi universitari e degli studi post laurea
mirati alla ricerca. In particolare, verranno approfondite le
linee di sviluppo del dottorato di ricerca, anche alla luce del
confronto con gli Stati Uniti.

APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO

In «Gazzetta» le regole
per il prelievo erariale
1 Si integra con nuovi elementi la disciplina relativa agli
apparecchi di intrattenimento(nella foto Contrasto un
videopoker). Sulla «Gazzetta Ufficiale» di ieri (la 86) sono

stati infatti pubblicati due
decreti dell’Economia, datati 8
aprile 2004, di cui uno definisce
le funzioni della rete telematica
per la gestione del gioco tramite
collegamento degli apparecchi e
congegni da divertimento, e
l’altro i termini e le modalità di
assolvimento del prelievo
erariale unico sugli apparecchi.
Quest’ultimo precisa che il
prelievo è determinato

applicando l’aliquota del 13,5 per cento. Entro il prossimo
ottobre deve essere versato in due rate un acconto del
prelievo; il versamento della prima rata rappresenta il
presupposto al rilascio del nullaosta agli apparecchi.

CASSA DEPOSITI E PRESTITI

Per i mutui in concessione
si alzano i tassi fissi
1 Il consiglio di amministrazione della Cassa depositi e
prestiti, il 28 aprile, alzerà i tassi fissi sui mutui in
concessione: fino a 10 anni dal 3,65% al 3,80%, fino a 15
anni dal 4,10% al 4,25%, fino a 20 anni dal 4,40% al
4,55%, fino a 25 anni dal 4,60% al 4,75%, fino a 30 anni
dal 4,75% al 4,85 per cento. Lo comunica la Cassa in una
nota. Stesse variazioni per i mutui con diritto di estinzione
anticipata alla pari. Per i tassi variabili resta immutata la
maggiorazione applicabile all’indice di riferimento calcolato
sul tasso Euribor a sei mesi.

CONCILIAZIONE E MEDIAZIONE

Le soluzioni extragiudiziali
sotto la lente degli esperti
1 «Conciliazione e mediazione. L’altra via per risolvere i
conflitti»: è il tema del convegno che si svolgerà nel
pomeriggio di domani presso Villa Torretta di Sesto San
Giovanni. Il convegno esaminerà la mediazione e le azioni
collettive, l’importanza della conciliazione per le realtà
imprenditoriali, i servizi di mediazione e il loro impatto
economico. L’iniziativa è patrocinata dai Comuni di Bresso,
Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Monza, e Sesto San
Giovanni, e dall’Associazione imprenditori Nord Milano.

Doppio criterio
Le regole dopo la riforma

ROMA 1 Le società unipersonali
imbarcano due novità legate agli
adempimenti pubblicitari. Si tratta
delle modifiche previste dal decre-
to correttivo (Dlgs 37/04) della ri-
forma del diritto societario (Dlgs 5
e 6 del 17 gennaio 2003). Un’anali-
si delle novità è contenuta nella
circolare 17937 del 5 aprile, diffu-
sa dall’Area strategica Fisco e dirit-
to d’impresa di Confindustria.

La prima novità prevede che,
nel caso in cui il socio unico sia
una persona giuridica, nella dichia-
razione da iscrivere al Registro im-

prese debba essere indicato lo stato
di costituzione. Le condizioni per
il mantenimento della responsabili-
tà limitata alla società unipersonale
— ricorda la circolare — sono il
versamento integrale del capitale
sociale al momento della sottoscri-
zione dell’atto. Oppure, nel caso di
unipersonalità sopravvenuta, l’ef-
fettuazione del versamento dovuto
entro 90 giorni dal venir meno del-
la pluralità dei soci.

C’è un’altra condizione: il depo-
sito, da parte degli amministratori,
per l’iscrizione nel Registro impre-

se, di una dichiarazione con le ge-
neralità dell’unico socio, entro 30
giorni dall’indicazione nel libro
dei soci dell’atto.

La seconda novità riguarda
l’indicazione del carattere
dell’unipersonalità negli atti e
nella corrispondenza delle socie-
tà unipersonali. Per ovviare a un
difetto di coordinamento — os-
serva la circolare — il decreto
correttivo ha esteso l’obbligo di
indicazione del carattere della
unipersonalità negli atti e nella
corrispondenza anche alle Spa.

L a riforma del diritto so-
cietario non impatta so-
lo sulle società di capi-

tali, ma incide in modo non
indifferente anche sulla vita
delle società di persone, sot-
to una pluralità di profili.

La trasformazione della
società di persone. La rego-
la di base per le modifiche
dei patti sociali delle società
di persone è quella secondo
cui qualsiasi cambiamento di
questi patti si deve fare con il
consenso unanime dei soci,
se non sia diversamente con-
venuto (articolo 2252 del Co-
dice civile).

Ora, la riforma introduce
una nuova norma (articolo
2500-ter, comma 1), in tema
di trasformazione di società
di persone in società di capi-
tali, secondo cui questa ope-
razione va «decisa con il con-
senso della maggioranza dei
soci, determinata secondo la
parte attribuita a ciascuno ne-
gli utili» (fermo restando che
in ogni caso al socio che non
ha concorso alla decisione
spetta il diritto di recesso).

Questa norma, evidente-
mente, deroga al principio ge-
nerale previsto dall’articolo
2252, cosicché ne esce il se-
guente panorama:

a) la trasformazione di una
società di persone in altra so-
cietà di persone resta regola-
ta dal principio unanimistico

(a meno che lo statuto non
preveda una regola di mag-
gioranza per le decisioni che
comportano modifica dei pat-
ti sociali);

b) la trasformazione da so-
cietà di persone in società di
capitali è regolata invece dal
principio di maggioranza
(determinata secondo la par-
te attribuita a ciascun socio
negli utili);

c) la trasformazione da so-
cietà di persone in società di
capitali può tornare a essere
regolata dal criterio unanimisti-
co (o da una maggioranza di-
versamente qualificata rispetto
al dettato legislativo) se lo sta-
tuto della società di persone
espressamente lo preveda.

Se quanto precede vale per
le società di nuova costituzio-

ne, per quelle già costituite al
1˚ gennaio 2004 occorre veri-
ficare caso per caso quel che
prevedono i patti sociali. Sot-
to questo aspetto può dirsi:

1) i vecchi statuti di socie-
tà di persone normalmente
non affrontano il tema della
trasformazione in società di
capitali;

2) raramente i vecchi statu-
ti di società personali affron-
tano il tema delle modifiche
dei patti sociali e, in caso
affermativo, volta a volta:

2.1) ripetono il dettato
dell’articolo 2252, preveden-
do la necessità del consenso
unanime; oppure, introduco-
no un criterio di maggioran-
za (o per quote di capitale o
per quote di partecipazione
agli utili).

Se ne deriva che:
a) se il vecchio statuto nul-

la dice sulle modifiche statu-
tarie, per le trasformazioni si
deve applicare la nuova rego-
la maggioritaria dell’articolo
2550-ter;

b) se il vecchio statuto im-
pone, invece, il principio una-
nimistico per le modifiche sta-
tutarie (oppure indica per es-
se la necessità di un particola-
re quorum decisionale), si
può ritenere che queste previ-
sioni statutarie abbiano la ca-
pacità di derogare alla nuova
regola dell’articolo 2500-ter e
che quindi la trasformazione
da società di persone in socie-
tà di capitali resti assorbita
dalla disciplina statutaria.

La fusione e la scissione di
società di persone. Analogo

discorso va poi ripetuto per la
fusione cui partecipi una socie-
tà di persone, in quanto il nuo-
vo articolo 2502, comma 1,
per la fusione (richiamato
dall’articolo 2506-ter, per la
scissione) dispone che l’appro-
vazione del progetto «avvie-
ne, nelle società di persone,
con il consenso della maggio-
ranza dei soci, determinata se-
condo la parte attribuita a cia-
scuno negli utili, salva la facol-
tà di recesso per il socio che
non abbia consentito».

Anche qui, dunque, il crite-
rio maggioritario s’impone sul

tradizionale criterio unanimi-
stico, cosicché:

a) se lo statuto non dice nul-
la, si decide a maggioranza;

b) lo statuto può reintrodur-
re il principio unanimistico
(o una maggioranza diversa-
mente qualificata rispetto al-
la previsione di legge);

c) se si abbia un vecchio
statuto che disponga in tema di
modifiche statutarie (ad esem-
pio, prevedendo l’unanimità o
una regola di maggioranza di-
versa da quella dettata dalla
nuova legge), questa previsio-
ne statutaria s’impone rispetto

alla disciplina della riforma.
Il diritto transitorio.

L’analisi dei vecchi statuti va
comunque passata al vaglio
della normativa transitoria
della disciplina di riforma
del diritto societario, in quan-
to resta in vigore la legge
previgente in tutti i casi in
cui, fino al 30 settembre
2004, si possano adottare de-
cisioni «aventi a oggetto l’in-
troduzione nello statuto di
clausole che escludono l’ap-
plicazione di nuove disposi-
zioni di legge, derogabili con
specifica clausola statutaria».

Dando qui per scontata
l’applicazione di questa disci-
plina transitoria anche alle so-
cietà di persone (ciò che pe-
raltro potrebbe non essere pa-
cifico), se ne avrebbe che:

1) nelle società di persone
i cui statuti già deroghino al-
la nuova legge, continua ad
applicarsi questa disciplina
statutaria;

2) nelle società di persone
i cui statuti non contengano
norme sui quorum necessari
per le modifiche statutarie
(materia quindi rimessa alle
previsioni di legge), la nuova
norma dovrebbe applicarsi
solo dal prossimo 1˚ ottobre,
in quanto fino al 30 settem-
bre 2004 dovrebbe perpetuar-
si la vigenza della legislazio-
ne precedente.

ANGELO BUSANI

notizie in breve

Y Trasformazioni. Da società di persone in società di capitali,
la trasformazione per le nuove costituzioni deve essere
decisa con il consenso della maggioranza dei soci, secondo
la parte attribuita a ciascuno negli utili; da società di
persone in un’altra società di persone occorre il consenso
unanime dei soci. Per le società esistenti al 1º gennaio
2004 si devono verificare le regole fissate dai patti sociali.

Y Fusioni. Anche nelle fusioni si impone il criterio maggioritario
rispetto a quello tradizionale, unanimistico.

Y Sede. Anche le nuove società di persone, come quelle di
capitali, possono indicare negli statuti solo il Comune dove
è fissata la sede sociale, senza riportare l’indirizzo.

Y Diritto transitorio. L’analisi dei vecchi statuti va passata
al vaglio della normativa transitoria.

La riforma impone alle
società di capitali di in-
dicare nello statuto so-

lo il comune dove è fissata la
sede sociale e quindi consen-
te di non indicare più nello
statuto l’indirizzo della sede
sociale (dovendolo segnalare
solo nella modulistica delle
Camere di commercio). Con
la conseguenza che, per le
decisioni di cambiamento di
indirizzo all’interno dello
stesso comune non occorre
attivare la complessa proce-
dura disposta per le modifi-
che statutarie (necessaria in-
vece per le decisioni di tra-
sferimento della sede in un
altro comune).

La sede. Ci si chiede se

anche le società di persone
possano approfittare di que-
sta facilitazione procedurale.
La risposta è probabilmente
positiva in quanto:

a) l’articolo 2295, comma
1, n. 4 del Codice civile im-
pone di indicare «la sede del-
la società», senza menziona-
re l’ indirizzo;

b) il nuovo articolo
111-ter delle disposizioni di
attuazione del Codice civile
(quello che permette di non
indicare nello statuto l’indi-
rizzo delle società di capita-
li) non fa riferimento solo
alle società di capitali, ma si
rende applicabile alle società
di ogni tipo, esprimendo ge-
nericamente che «chi richie-

de l’iscrizione presso il Regi-
stro delle imprese dell’atto
costitutivo di una società de-
ve indicarne nella domanda
l’indirizzo, comprensivo del-
la via e del numero civico,
ove è posta la sua sede».

Ne dovrebbe derivare
che anche le società di per-
sone possono avvalersi di
questa normativa: cosicché,
quelle di nuova costituzio-
ne possono omettere l’indi-
cazione dell’indirizzo nel
proprio statuto e quelle di
vecchia costituzione posso-
no probabilmente mutare
l’indirizzo contenuto nei
vecchi patti sociali con una
semplice pratica presso il
Registro delle imprese.

La clausola compromis-
soria nelle società di perso-
ne. Un discorso analogo può
essere fatto anche per la nuo-
va disciplina delle clausole
compromissorie. L’articolo
34 del Dlgs 5/03 dispone che
«gli atti costitutivi delle so-
cietà» (senza distinguere
quindi tra società di persone
e società di capitali) posso-
no, mediante clausole com-
promissorie, «prevedere la
devoluzione ad arbitri di al-
cune ovvero di tutte le con-
troversie insorgenti tra i soci
ovvero tra i soci e la società
che abbiano a oggetto diritti
disponibili relativi al rappor-
to sociale». Inoltre, l’articolo
34 dispone che per la validi-

tà della clausola compromis-
soria occorre che essa confe-
risca «il potere di nomina di
tutti gli arbitri a soggetto
estraneo alla società».

Ora, se nel redigere oggi
il capitolo dei patti sociali
di una società di persone di
nuova costituzione occorre
tener conto di questa novità,
per le vecchie società occor-
re considerare che normal-
mente esse sono regolate da
clausole compromissorie di-
ventate nulle dal 1˚ gennaio

2004 perché invariabilmen-
te il potere di nomina degli
arbitri in passato è stato affi-
dato a soggetti "non estra-
nei" alla società (di regola
erano i contendenti a nomi-
nare gli arbitri).

Quindi, se si vuole conti-
nuare a rendere arbitrabili le
controversie societarie, biso-
gna correre a modificare le
vecchie clausole compromis-
sorie secondo la nuova leg-
ge. Non può infatti ritenersi
che alla clausola compromis-

soria si applichi la norma
transitoria (contenuta nel Dl-
gs 6/03) che consente, fino
al 30 settembre 2004, il per-
manere dell’efficacia delle
clausole statutarie conformi
alle previgenti disposizioni
legislative, anche quando le
clausole stesse non risultino
conformi alle disposizioni in-
derogabili della riforma. E
ciò in quanto la nuova disci-
plina della clausola compro-
missoria è contenuta nel de-
creto 5/03, e non nel decreto
6/03: sarebbe molto strano
(e anzi implausibile), infatti,
applicare a una data legge
una disciplina transitoria pro-
pria di un’altra legge.

A.BU.

DIRITTO SOCIETARIO 1 In caso di passaggio a Srl o Spa la riforma prevede il consenso della maggioranza dei soci

Snc-Sas, svolta nelle trasformazioni
La disposizione riguarda le nuove costituzioni mentre per quelle esistenti al 1º gennaio 2004 contano i patti sociali

Il cambio d’indirizzo nel Comune
può seguire il percorso semplificato

Ritocchi
agli adempimenti
pubblicitari
delle unipersonali


